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ASSONAUTICA ITALIANA 
Sede in PIAZZA SALLUSTIO 21 - ROMA 

Codice Fiscale 80416290585, Partita Iva 09065871007 
 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2016 
 

Parte iniziale 
 
Premessa 
 
Signori Soci, 
 
la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2016 e costituisce, insieme allo 
schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la funzione 
di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi di Bilancio, 
al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con 
riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed 
integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 
2425, 2425-bis, 2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 
2426 C.c. .   
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di 
capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la 
Relazione sulla Gestione.  
 

Settore attività 
 
La vostra società, come ben sapete, opera nel settore Attività di organizzazione di datori di lavoro, federazioni. 
 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 
 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 
significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 
fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  
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Attestazione di conformità 
 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di 
Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la 
Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne 
richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura contabile riportate in Nota 
Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente 
ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono 
stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il 
criterio dell'arrotondamento.  
 
 

Principi di redazione 
 
 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 
139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 
criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed 
il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), 
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 
chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 
state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 
a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo 
la chiusura dello stesso.   

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 
della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze infatti è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 
situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

Elementi eterogenei 
 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Continuità dei criteri di valutazione 
 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5, C.c..  
 

Criteri di conversione degli importi espressi in valuta 
 
Non sono presenti poste in valuta.  
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Stato Patrimoniale Attivo 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.   
 

Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono 
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione 
venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è 
stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 
economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venisse accertata una vita utile residua diversa 
da quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:   
 
- i costi per licenze e concessioni fanno riferimento a costi per l'ottenimento di concessioni su beni di proprietà di enti 
pubblici concedenti, licenze di commercio, know-how non brevettato. Per i beni immateriali non è esplicitato un limite 
temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. 
La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il quale la società prevede di utilizzare il bene.  
 
- i marchi e diritti simili sono relativi a costi per l'acquisto oneroso, la produzione interna e diritti di licenza d'uso dei 
marchi. Sono esclusi dalla capitalizzazione eventuali costi sostenuti per l'avvio del processo produttivo del prodotto 
tutelato dal marchio e per l'eventuale campagna promozionale. 
Per i beni immateriali non è esplicitato un limite temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di 
ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il 
quale la società prevede di utilizzare il bene. La stima della vita utile dei marchi non deve eccedere i venti anni.  
 

Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 
comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di 
diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo 
in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, 
alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto 
esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed 
ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate 
in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di imputazione 
graduale tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria.  
In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la 
valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante 
delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa 
rilevanza rispetto all'attivo di bilancio e quando non si hanno variazioni sensibili nell'entità, valore e composizione di tali 
immobilizzazioni materiali o l'utilizzo ai fini dell'ammortamento della metà dell'aliquota normale per cespiti acquistati 
nell'anno, se la quota ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal 
momento in cui il cespite è disponibile e pronto all'uso.  
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Immobilizzazioni finanziarie 
 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
 

Rimanenze 
 
Non sono presenti a bilancio le rimanenze di magazzino.  
 
 
 

Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti 
al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 
quella di settore e sul rischio paese.  
Nel dettaglio i crediti presenti in bilancio si riferiscono alle quote associative di competenza dell'esercizio 2016 e di quelli 
precedenti e non ancora versate (per un totale di € 40.491), alle fatture da incassare consistenti in € 60.000 nei 
confronti di Unioncamere Puglia e dei seguenti clienti di cui si fornisce il dettaglio: 
 

ALTRI CREDITI VERSO CLIENTI   

NOME RIFERIMENTO IMPORTO 

Assonautica Regionale Puglia FT 1 DEL 22/01/2014 1.950,00 

Assonautica Regionale Puglia FT 19 DEL 23/06/2014 1.650,00 

CCIAA DI BRINDISI FT 6 DEL 16/12/2013 3.050,00 

Molo Sant'Eligio FT 17 del 17/06/2014 610,00 

Unioncamere Puglia FT 32 del 04/11/2014 2.440,00 

TOTALE  9.700,00 

 

Strumenti finanziari derivati 
 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  
 

Ratei e risconti attivi 
 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni 
 
Le immobilizzazioni al 31/12/2016 sono pari a € 4.819 .  
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 Immobilizzazioni 
immateriali  

Immobilizzazioni 
materiali  

Totale 
immobilizzazioni  

Valore di inizio esercizio    

   Valore di bilancio 3.386 2.488 5.874 

Variazioni nell'esercizio    

   Incrementi per acquisizioni 0 2.049 2.049 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 2.049 2.049 

Valore di fine esercizio    

   Costo 0 2.049 2.049 

   Svalutazioni 0 2.049 2.049 

   Valore di bilancio 2.633 2.186 4.819 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2016 sono pari a € 2.633.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali ai sensi del numero 2, comma 1, dell'art. 
2427 del Codice Civile.  
 
 

 Concessioni, licenze,  
marchi e diritti simili 

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio   

   Valore di bilancio 3.386 3.386 

Variazioni nell'esercizio   

Valore di fine esercizio   

   Valore di bilancio 2.633 2.633 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 
 
Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni immateriali iscritte a Bilancio è stato oggetto di rivalutazione 
monetaria e/o economica.  
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali 
 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte 
per singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti 

Costi di ricerca, di sviluppo 5 anni in quote costanti 

Brevetti e utilizzazione opere ingegno 10 anni in quote costanti 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10 anni in quote costanti 

Avviamento 5 anni in quote costanti 

Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni in quote costanti 
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Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2016 sono pari a € 2.186.  
 
 
 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 
del Codice Civile. Si rende evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati 
integralmente a conto economico.  
Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se 
esistenti, si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di 
proprietà dell'impresa, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  
 
 

 Attrezzature 
industriali 

e macchinari 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
immobilizzazioni  

materiali 

Valore di inizio esercizio    

   Valore di bilancio 0 2.488 2.488 

Variazioni nell'esercizio    

   Incrementi per acquisizioni 2.049 0 2.049 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 2.049 0 2.049 

Valore di fine esercizio    

   Costo 2.049 0 2.049 

   Svalutazioni 2.049 0 2.049 

   Valore di bilancio 0 2.185 2.185 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
 
Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni materiali iscritte a bilancio è stato oggetto di rivalutazione 
monetaria e/o economica.  
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 
 

 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Attrezzature industriali e commerciali 20,00 

 
 

Oneri finanziari capitalizzati 
 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
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Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
 
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 
valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre non sono stati costituiti 
fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei 
fondi, in quanto ritenute probabili poichè risulta stimabile con ragionevole certezza l'ammontare del relativo onere.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R.  
 

Debiti 
 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 
Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 
nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 
estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come 
ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali.  In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali.  
 
 

Ratei e risconti passivi 
 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
I ratei passivi accolgono costi relativi ai progetti e missioni dei quali non si ha emissione di fattura. 
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RATEI PASSIVI (situazione al 31/12/2016)    

    

    

Rati Passivi anno 2015 IMPORTO PAGAMENTO 
2016 

RESIDUO 2015 

Quota Forum CCIAA Adriatico 2014 1.000,00  1.000,00 

Carta di credito dicembre 2117,13 2.117,13 0,00 

Grecian travel 2.142,51 2.142,51 0,00 

Ass.Ferrara contributo  2.500,00 2.500,00 0,00 

Ass.Pescara contributo sottocosta 2.500,00 2.500,00 0,00 

Vedetta sul Mediterraneo FP304 1.000,00  1.000,00 

Quota forum cciaa adratico-ionio 2015 1.000,00  1.000,00 

Ente bilaterale Brindisi 4.000,00 4.000,00 0,00 

Ass.Bari FP304 3.400,00  3.400,00 

Ass.Capitanata FP304 3.400,00  3.400,00 

CAT promo brindisi 19.255,66 7.055,66 12.200,00 

CCIAA Bari FP305 9.600,00 4.800,00 4.800,00 

CCIAA Bari rappresentanza 8.256,24 8.256,24 0,00 

CCIAA Bari organizzazione 16.926,00 8.463,00 8.463,00 

CCIAA Foggia 27.600,00  27.600,00 

Rimborsi missioni 3.393,25 2.820,45 572,80 

Revisori 9.000,00 9.000,00 0,00 

TOTALE RATEI anno 2015 116.090,79 53.654,99 63.435,80 

Ratei passivi 2016 IMPORTO  RATEI 2016 

CCIAA Lecce FP220 6.000,00  6.000,00 

Taranto FP220 6.000,00  6.000,00 

Consulenza De Leo 2.080,00  2.080,00 

Compensi Revisori 4.000,00  4.000,00 

Carta di credito 2.015,08  2.015,08 

Quota forum CCIAA adriatico 2016 1.000,00  1.000,00 

MISSIONE A ROMA DR. MONTANARO 111,83  111,83 

AG. GRECIAN TRAVEL per SOGGIORNO  1.383,40  1.383,40 

MISSIONE A ROMA DR. SENES  149,81  149,81 

MISSIONE A ROMA DR. DE GIOIA  299,00  299,00 

MISSIONE A ROMA DR. DAL BUONO  133,45  133,45 

MISSIONI  A ROMA DR. MAGGIOLINI ANNO 2016 509,40  509,40 

MISSIONI  A ROMA DR. GRAMONDI ANNO 2016 1.735,67  1.735,67 

TOTALE RATEI anno 2016 25.417,64  25.417,64 

TOTALE RATEI AL 31/12/2016   88.853,44 

 
 

Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Debiti verso banche 
 
La voce Debiti verso banche è comprensiva di tutti i debiti esistenti alla chiusura dell'esercizio nei confronti degli istituti 
di credito compresi quelli in essere a fronte di finanziamenti erogati da istituti speciali di credito. Detta voce di debito è 
costituita da anticipazioni, scoperti di conto corrente, accettazioni bancarie e mutui ed esprime l'effettivo debito per 
capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.  
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Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 
ed integrazioni, la società dichiara di non aver aderito alla moratoria.  
 
Non risulta alcun contratto derivato di Interest Rate Swap di copertura sui finanziamenti a tasso variabile.  
 

Debiti verso fornitori 
 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del 
pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 
all'ammontare definito con la controparte. Di seguito si fornisce il dettaglio dei fornitori che hanno emesso fatture nel 
corso del 2016 ed aventi un saldo aperto al 31.12.2016. Si precisa che i fornitori aperti al 31.12.2016 ma che hanno 
emesso fattura negli esercizi precedenti sono dettagliati nel conto "Debiti Diversi". 
 

PARTITARIO  FORNITORI al 31/12/16 (FATTURE DELL'ANNO 2016) 

Ragione sociale                       Saldo 

STRUSI BIAGIO             2.074,00 

DANESE GIOVANNI  20.000,00 

F.O.A.N. SRL 915,00 

GRECIAN TRAVEL VIAGGI S.R.L. 191,80 

DINTEC CONSORZIO INNOVAZ.TECNOLOGICA   21.960,00 

  

TOTALE 45.140,80 

 
 

Debiti tributari 
 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro 
debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito 
dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso 
eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
Fra i debiti tributari figurano i debiti per le ritenute di acconto dei professionisti non versate (€ 4.655) e per quelle dei 
dipendenti (€ 5.212). 
Viene evidenziato inoltre il debito per l'IVA relativo all'anno 2014 non ancora versato e non utilizzato in compensazione 
verticale. 
 
 

Altri debiti 
 
Di seguito viene dettagliata la composizione della voce Altri debiti. 
 
 

DEBITI DIVERSI (FORNITORI APERTI RELATIVI AD ANNI PRECEDNTI AL 2016 

Descrizione Saldo non 

rettificato 

Pagamento Saldo finale 

UNIONCAMERE TIRANA 3.551,28 -3.624,79  

AMODIO VITO DOMENICO 1.500,00  1.500,00 

APPIA VIAGGI SAS DI MARIA RUTA 2.775,70 -2.775,70 0,00 

APRILE LUIGI 375,00 -375,00 0,00 

ATS SRL 9.800,00  9.800,00 

CALYPSO CORPORATION SRL 1.464,00 -1.464,00 0,00 

CESAN CENTRO STUDI E ANIMAZION E 

ECONOMICA 

18.500,00  18.500,00 

CONSORZIO HOTEL SRL 1.000,00 -1.000,00 0,00 
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CONSORZIO PER L'INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA S.C.R.L. 

14.640,00  14.640,00 

COPPOLA LORIS 20.000,00 -12.540,96 7.459,04 

DELLA MOTTA ANNA 375,40 -375,40 0,00 

ESPRESSO ITALIA SRL 19,51 -19,51 0,00 

GESTIHOTEL SRL 300,00  300,00 

IFOC AZIENDA SPECIALE CCIAA DI BARI 8.500,00 -8.500,00 0,00 

IL PAPILLON SRL 3.750,01 -3.750,01 0,00 

LA CARLINA SRL 240,00 -240,00 0,00 

LOCOPRESS S.R.L. 2.828,80  2.828,80 

MARTINO RICCARDO 2.194,68 -2.194,68 0,00 

NEXT DI ERRICO A.& C. SAS 2.000,00  2.000,00 

STRUSI BIAGIO 3.686,25 -686,25 3.000,00 

TAVONI Srl 190,42 -190,42 0,00 

ETTORE BATTELLI 1600,00 -1600,00 0,00 

WEBRINDISI ASSOCIAZ.PROMO.SOC. 3.948,00 -3.948,00 0,00 

TOTALE 103.239,05 -43.284,72 60.027,84 

 
I debiti a lungo termine si riferiscono, invece, al saldo del mutuo acceso con la banca e al saldo della transazione con dr. 
Dalla Porta di € 5.000,00 (comprensivo di ritenuta) versato nel 2017. 
 

Conto economico 
 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 
voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 
finanziaria.   
 
 
 

Ricavi 
 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà, 
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti 
al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente. I 
ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 
temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 
 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 
 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 
ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 
caratteristica accessoria che finanziaria.  
 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle 
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
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Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali 
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 
dell'art. 2427 C.c. .  
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 
dell'art. 2427 C.c. .  
 

Altre informazioni 
 
Non vi sono altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di Conto economico. 
 

Dati sull'occupazione 
 
Nel corso dell'esercizio 2016 l'Associazione ha avuto in organico una sola dipendente. 
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni 
assunti per loro conto 
 
Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., durante l'esercizio sono stati erogati i seguenti compensi al Collegio 
dei revisori: € 14.000.  
 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come disciplinato 
dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 
Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate, così 
come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali condizioni di 
mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche 
correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro i 120 giorni ordinari dalla chiusura 
dell'esercizio; non è stato, quindi, necessario ricorrere alla deroga dell'art. 2364, comma 2, C.c. . 
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Azioni proprie e di società controllanti 
 
A completamento dell'informazione si precisa che ai sensi dell'art. 2428, comma 3, numeri 3) e 4) del C.c., non esistono 
nè azioni proprie nè azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciarie 
o per interposta persona e che azioni o quote di società controllanti non sono state acquistate e /o alienate dalla 
società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona.  
 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2, C.c., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni 
comportanti responsabilità illimitata in altre imprese.  
 
 
           il Presidente   
        Alfredo Malcarne 
                                                                                                              

                                                                                                                          
 
 
  
 


